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C’è una grandiosa raffigurazione della dignità della Chiesa. Piero della Francesca l’ha 
dipinta nel Polittico della Misericordia del Museo Civico di Sansepolcro. 
Questa figura offre un straordinaria impressione di compattezza: attorno al corpo di 
Maria e sotto il suo manto stanno i fedeli inginocchiati. I colori sottolineano 
sapientemente l’ordine e l’affezione. E’ più che giusta l’ammirazione tributata dalla 
critica per la capacità dimostrata da Piero in quest’opera di accordare l’umano e il 
divino. I devoti sono disposti in libero emiciclo, tranquilli sotto la torre che li sovrasta, 
sicuri come sotto un porticato nel vano di un mantello che tutti abbondantemente 
copre. 
Il volto di Maria sembra assumere le note di un dolore contenuto ed intenso: una 
madre che accoglie e fa suo il dolore dei figli. La sua sofferenza resta però composta 
come dimostrano le braccia rigide e il preciso e rigoroso cadere del nodo della 
cintura.  
La sublimità di Maria che la imparenta al divino rende Maria più donna, più 
splendente come figura umana e sintesi del progetto di salvezza cristiano. 
Questa immagine esprime bene quello che vorremmo fosse l’idea della nostra 
Chiesa. Ogni realizzazione che si fa storica ha bisogno di esternarsi in figure tipiche. 
Anche in figure che diventano caratteristiche. Quanto a noi della Chiesa Rossa, il 
polittico della misericordia ci accompagna da tanti anni. E’ stata anche l’immagine 
della Missione Parrocchiale del 1992.  
Dopo un cammino comunitario di tanti anni, siamo ritornati durante il pellegrinaggio 
d’inizio Maggio alla Madonna della Misericordia per vedervi una conferma ed una 
speranza.  
La conferma ci viene offerta dalla fecondità del cammino percorso. Gli adulti della 
nostra comunità sono coscienti e convinti della loro fede. Riconosciamo come grande 
ricchezza e dono del Padre il fatto di una compattezza e serenità nella condivisione 
della fede. Stimiamo grande dono la coscienza della fede che ci è donata e che i preti 
alimentano con passione e con sicurezza. 
Senza troppe presunzioni, perché l’esperienza del peccato e del limite ci 
accompagna sempre, abbiamo coscienza di essere chiesa del Signore Gesù. E 
questa coscienza non deriva solo dalla completezza strutturale, dalla possibilità di 
accedere nella nostra Chiesa ai sacramenti del battesimo e della eucaristia, dalla 
presenza stabile del ministero presbiterale, dalla comunione con tutta la Chiesa 



Cattolica che segna ogni preghiera eucaristica. Questi segni rimandano ad una vita di 
ascolto della Parola, di affezione al Signore Gesù, di cui nulla ci è più caro, ad una 
cura dei rapporti fraterni visibilmente espressi e difesi. 
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Qualcuno parlerebbe più volontieri di gita: infatti si fa pellegrinaggio verso qualche 
santuario e luogo segnato dalla vita dei santi. Da questo punto di vista, il nostro giro 
d’inizio maggio non ha avuto connotazione sacra. 
Ma il valore del pellegrinaggio sta anche nella fraternità con cui si cammina: e da 
questo punto di vista, la nostra comitiva è stata fraternamente esemplare. Abbiamo 
incontrato le opere di Piero della Francesca, e ammirato la potenza della sua 
ideazione ed espressione cristiana. Soprattutto l’ammirazione per gli affreschi di 
Arezzo ha condotto alla meditazione sulla presenza della croce nella nostra storia 
cristiana. 
Anche l’amabile e cordialissima accoglienza degli amici Fabrizio, Giuliana e Laura è 
stato un momento di intensa amicizia. A loro, come a Don Pierluigi, guida 
incomparabile, va il nostro corale grazie.  
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Abbiamo ricevuto una lettera da 3��$QWRQLR�0LFKLHODQ, che lavora a Moutourwa.  
�&DULVVLPL�DPLFL��FRPH�SRWHUYL�ULQJUD]LDUH�SHU�TXHOOR�FKH�IDWH�SHU�TXHVWL�PLHL�JXL]LJD��
(¶�VHPSUH�EHOOR�SRWHU�OHJJHUH�TXDOFKH�YRVWUD�OHWWHUD�YHGHUH�FKH�YL�ULFRUGDWH�GHOOD�PLD�
PLVLVRQH� H� GL� TXHVWD� JHQWH«� 6RQR� FRQWHQWR� SHUFKp� PDOJUDGR� TXDOFKH� GLIILFROWj��
TXDOFKH�ULVXOWDWR�VL�YHGH��4XHVW¶DQQR�DEELDPR�EDWWH]]DWR����DGXOWL�H� IDWWH����SULPH�
FRPXQLRQL��6RQR�VWDWR�XQ�SR¶�ULJRURVR�SHU�O¶DPPLVVLRQH�DL�VDFUDPHQWL��(¶�LPSRUWDQWH�
FRQRVFHUH�*HV��VH�VL�YXRO�VHJXLUH�SRL�SHU�WXWWD�OD�YLWD��
3HU� TXDQWR� ULJXDUGD� OH� DOWUH� DWWLYLWj�� OD� WUDGX]LRQH� GHOOD� %LEELD�� OD� IRUPD]LRQH� GHL�
FDWHFKLVWL�� OD� VFXROD� SUDWLFD�� OD� FRRSHUDWLYD� GHL� FRQWDGLQL�� O¶DOIDEHWL]]D]LRQH� GHL�
YLOODJJL�� OD� FRVWUX]LRQH� GHL� SR]]L�� OD� FRVWUX]LRQH� GHOOH� FDSSHOOH�� OD� IRUPD]LRQH� GHL�
PDHVWUL� SHU� O¶LQVHJQDPHQWR� GHOOH� GXH� OLQJXH� PDWHUQD� H� QD]LRQDOH� �� OH� FRRSHUDWLYH�
GHOOH� GRQQH� H� LO� ODYRUR� GHL� PXOLQL� QHL� YLOODJJL�� O¶DLXWR� DL� PDODWL� FKH� QRQ� SRVVRQR�
SHUPHWWHUVL�OH�PHGLFLQH��O¶DLXWR�DL�SL��SRYHUL�GDQGR�ORUR�XQ�SR¶�GL�PLJOLR�RJQL�JLRUQR«�
GHYR�ULQJUD]LDUH�WXWWL�YRL��FKH�PL�VRVWHQHWH��
/D� YLWD� GHO� PLVVLRQDULR� q� FRVu�� SLHQD� GHO� GHVWLQR� GL� WDQWH� YLWH�� ,O� 6LJQRUH� ULVRUWR� FL�
FKLHGH�GL�YLYHUH�OD�YLWD�FRPH�GRQR��QRQ�SHU�VSUHFDUOD��PD�SHU�ULWURYDUOD�LQ�WXWWL�FRORUR�
FKH�SRVVRQR�VRUULGHUH�GL�IURQWH�DG�XQD�GLIILFROWj�ULVROWD���
5LHQWUHUz� LQ� ,WDOLD� D� *LXJQR�� VSHUR� GL� SRWHU� LQFRQWUDUH� SDUHFFKL� GL� YRL�� SHU� SRWHUYL�
ULQJUD]LDUH�H�GLUH�TXDOFRVD�GHOOD�YLWD�QHOOH�PLVVLRQL��
$XJXUR�D�YRL�XQ�EXRQ�WHPSR�GL�3DVTXD«�
0RXWRXUZD����$SULOH������3��$QWRQLR 
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Il 9 Giugno concluderemo le attività dell’anno sociale con un pellegrinaggio alla 
basilica di S. Pietro in Civate. Una festa di fine anno in un luogo pieno di poesia e di 
preghiera. 
* 



Il 15.Giugno don Pierluigi accompagnerà un pullman di amici alla mostra di Chagall a 
Lugano. E’ il secondo pullman che visita la mostra del grande pittore e vogliamo 
leggere questo segno come sensibilità e amore per ciò che è bello. 
* 
Il 14 Giugno si concluderà il ciclo delle messe del giovedi, ore 21 in salone romanico. 
Sarà l’occasione di rivalutare insieme questa celebrazione che è un vero punto di 
scoperta e di esperienza eucaristica. 
* 
Dal 17 al 23 Giugno si terrà la vacanza per gli adulti in Valle Aurina. Il ritorno allo 
stesso posto non vuol dire abitudine o stanchezza. A noi interessa soprattutto uno 
stare insieme fraterno e libero. Il posto è sempre meraviglioso e pacifico. 
* 
Gli incontri del giovedi avranno questo programma: 
7 Giugno: catechesi sul vangelo di Luca cap. 11 
14 Giugno: incontro culturale 
21 Giugno: catechesi su Luca cap. 12 
28 Giugno: un po’ di preghiera ed un po’ di gelato. 
Con questa data si chiude per il periodo estivo l’incontro del giovedi, con la 
raccomandazione di non isolarsi durante l’estate, ma di tenere i contatti e gli scambi 
amichevoli. 
* 
E’ uscito il nuovo volume scritto da don Pierluigi: ,/� &$17,&2� ',� &+$*$//� ±�
HGL]LRQL�$QFRUD��22���/LUH������� 
Il libro presenta con linguaggio appropriato le opere raccolte da Chagall nel Museo di 
Nizza. E’ una prova severa stringere in unità l’arte fantasiosa del pittore, le sue 
poesie, il messaggio biblico del Cantico dei Cantici. Il risultato ci pare entusiasmante. 
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Hanno ricevuto il %DWWHVLPR��Bianchi Giordano, Caravita Serena. 
Hanno celebrato il PDWULPRQLR��Tassi Carmine – Terzulli Alessandra. 
Ricordiamo i nostri GHIXQWL� Zappa Giovanni Battista, Prestori Francesco, Panigada 
Angela Bocchiola, Martinenghi Giuseppe, Brivio Carlo, Chiesa Vittoria, Massari Ilde 
Regina, Sovera Andrea, Maestri Luigi. 
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